
15° Meeting Regionale

Scenari da incubo per 
la grande gara nazionale 
di primo soccorso
Il Torneo Sanitario dei Tre Confini, promosso tradizionalmente 
dall’Assistenza Pubblica Volontaria di Borgotaro – Albareto (Parma) e 
andato in scena dal 26 al 28 giugno, ha saputo raccontare ancora una 
volta storie di amicizia, collaborazione, condivisione e, perché no, anche 
di sana competizione. Quattordici gli equipaggi in gioco alla settima 
edizione dell’evento, provenienti da quattro diverse regioni
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■ di Marinella Marinelli  

Si è svolta nei giorni 26, 27 e 
28 giugno scorsi la settima 
edizione del Torneo Sanitario 

dei 3 Confini, manifestazione a livello 
nazionale organizzata dall’Assistenza 
Pubblica Volontaria di Borgotaro e Al-
bareto in memoria di Matteo Caporali, 
giovane Volontario prematuramente 
scomparso sette anni fa. Quattordici 
gli equipaggi iscritti provenienti da 
Emilia Romagna, Liguria, Lombardia, 
Piemonte, che sono stati ospitati pres-
so la tendopoli allestita presso la sede 
dell’Assistenza Pubblica di Borgotaro. 
Anche quest’anno le squadre in gara 
hanno affrontato sei simulazioni par-
ticolarmente impegnative che preve-

appositamente per questa manife-
stazione che comprende Volontari 
appositamente formati.
Sei scenari, come detto, da affrontare 
secondo una griglia di partenza prepa-
rata dall’organizzazione che indicava 
agli equipaggi l’orario in cui dovevano 
affrontare le prove. Alla partenza di 
ogni simulazione, l’equipaggio riceve-
va un “dispatch” che riproduceva la 
comunicazione radio della C.O. 118 
relativa al tipo di intervento che dove-
vano affrontare. Ogni prova doveva 
essere completata con il caricamento 
del ferito sull’ambulanza entro un tem-
po massimo indicato sul “dispatch”.
Una prova realizzata nel centro della 
piazza di Borgotaro prevedeva di in-
tervenire su una rissa tra un artista di 
strada ed un passante; questa prova 
è risultata particolarmente divertente 
per il pubblico, in quanto i due attori 

il torneo è nato 
per onorare la 
memoria di un 
volontario speciale, Matteo 
Caporali, prematuramente 
scomparso 7 anni fa

■ Mirco Carretta, presidente 
dell’Assistenza Pubblica di Borgotaro e 
Albareto, dove milita da oltre 30 anni

■ L’Assistenza Pubblica di 
Salsomaggiore (PR), vincitrice del 
Torneo

devano uno o più feriti da soccorrere 
e disturbatori da gestire; molto abili 
e preparati i figuranti, e molto reali-
stiche le lesioni e le ferite riprodotte 
dai bravissimi truccatori del gruppo 
M.A.T.T.E., il team di truccatori nato 
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erano particolarmente bravi nel simu-
lare la rissa e a mettere in difficoltà i 
soccorritori, mentre le squadre in gara 
hanno faticato non poco per gesti-
re i due protagonisti e poterli quindi 
assistere dal punto di vista sanitario. 
Nella seconda prova, gli equipaggi 
erano chiamati a soccorrere un bo-
scaiolo ferito in collaborazione con una 
squadra di Vigili del Fuoco Volontari 
di Borgotaro all’interno di una pineta; 
prova, anche questa, particolarmente 
faticosa in quanto il ferito si trovava in 
cima ad un pendio e si poteva rag-

■ La seconda prova, ha riguardato 
il soccorso di un boscaiolo ferito e 
bloccato da un tronco in una pineta. Si 
è svolta in collaborazione con i Vigili 
del Fuoco Volontari di Borgotaro

Oltre ai premi della 
classifica ufficiale,
il Comitato 
Organizzatore ha istituito 
un riconoscimento speciale, 
il trofeo itinerante, che 
ogni anno viene assegnato 
all'Associazione che meglio 
incarna i valori fondamentali 
del torneo: amicizia, 
collaborazione, condivisione

giungere solo attraverso un sistema di 
scale all’italiana preparate abilmente 
dai Vigili del Fuoco. Ulteriore compli-
cazione era data dalla comparsa di 
un’emorragia arteriosa nel momento 
in cui veniva sollevato il tronco d’al-
bero che imprigionava il ferito. La 
terza prova prevedeva di soccorrere 
un operaio precipitato da un ponte 
ferroviario su un isolotto al centro di 
un fiume; i soccorritori giunti sul posto 
dovevano raggiungere il ferito a bordo 
di un gommone dei sommozzatori 
del Comitato di Protezione Civile di 
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■ Luciano Bussoni, Capo Squadra 
dell’Assistenza Pubblica di Parma, ha 
ricevuto la Medaglia di Cavaliere al Merito 
della Repubblica per i suoi 25 anni di 
attività di Volontariato

■ Sopra, nella quarta prova si trattava 
di recuperare un uomo parzialmente 
sepolto da macerie durante degli scavi

■ Sotto, il team della EMA di 
Casalgrande impegnato nel recupero 
di un operaio caduto dal ponte della 
ferrovia su un isolotto

macerie durante delle operazioni di 
scavo; oltre alla difficoltà di estrazio-
ne del ferito i soccorritori dovevano 
gestire anche un altro operaio colto 
da malore per la preoccupazione di 
essere stato la causa del crollo. Nella 
quinta prova gli equipaggi dovevano 
soccorrere un autista di camion colto 

Parma che si occupavano anche della 
sicurezza durante la traversata, una 
volta immobilizzato il ferito veniva poi 
trasportato sull’ambulanza sempre 
con l’aiuto del gommone. La quarta 
prova era realizzata in un cantiere edile 
e prevedeva il soccorso ad un operaio 
rimasto parzialmente sepolto sotto le 
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La premiazione si 
è svolta, alla presenza
del Sindaco di 
Borgotaro diego rossi, 
dopo la cena offerta 
dall’organizzazione a tutti 
i partecipanti al torneo. La 
serata era aperta anche alla 
cittadinanza, le cui offerte 
serviranno per l’acquisto 
di defibrillatori da installare 
all’interno delle scuole del 
territorio

da malore; la difficoltà di questa prova 
era data dall’altezza della cabina del 
camion e dalla corporatura dell’attore 
che impersonava l’autista, cosa che 
ha creato non pochi problemi alle 
squadre, tant’è che alcuni equipaggi 
hanno giustamente interrotto la prova 
per attendere un mezzo in aiuto per 

non provocare ulteriori danni alla vitti-
ma ed anche per la propria incolumità. 
La sesta prova era in collaborazione 
con gli uomini del Soccorso Alpino e 
prevedeva il soccorso ad un pilota di 
elicottero precipitato con il proprio ve-
livolo; anche questo scenario era par-
ticolarmente spettacolare, l’elicottero 

■ Nelle foto di questa pagina, due 
momenti della sesta prova, che ha 
richiesto l'aiuto del Soccorso Alpino. 
Le squadre si sono succedute nelle 
operazioni di soccorso del pilota di un 
elicottero precipitato nelle vicinanze di 
una diga 
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Le squadre partecipanti 
e i premiati
1° Pubblica Assistenza Salsomaggiore Terme (PR)
2° Croce Blu Mirandola (MO)
3° Croce Verde Asti (AT)
4° A.V. Collecchio, Sala B., Felino (PR)
5° Croce Verde Sestri Ponente (GE)
6° Pubblica Assistenza Val d'Arda (PC)
7° A.V.P.A. Croce Blu Modena (MO)
7° Croce Verde Fornovese (PR)
7° EMA Emilia Ambulanze Casalgrande (RE)
7° Gruppo Volontari Ambulanza Capriolo (BS)
7° P.A. Croce Verde Castelnovo ne' Monti (RE)
7° Pubblica Assistenza Pitelli (SP)

The Medical Tournament of the Tre Confini 
(Three Borders) traditionally promoted 
by the Voluntary Public Assistance of the 
town of Borgotaro - Albareto (Parma) was 
held between June 26 and 28. Once again, 
the event has been able to tell stories of 
friendship, collaboration, sharing, and also, 
healthy competition. Fourteen teams signed 
up for the tournament coming from Emilia-
Romagna, Liguria, Lombardia and Piemonte. 
The squads were hosted in the tent city 
set up at the headquarters of the Public 
Assistance of Borgotaro. The teams had to 
face six particularly demanding simulations that 
foresaw one or more injured people to rescue 
and a number of "disturbances" to manage. 
At the start of every simulation, each team 
received a dispatch call, reproducing radio 
communications of the emergency centre of 
operations, that informed each squad of the 
type of operation they had to carry out. For 
example, in one of the challenges the teams 
were asked to rescue an injured lumberjack 
in a pine grove in collaboration with a team 
of volunteering firemen from Borgotaro. This 
test was particularly strenuous because the 
injured person was on the top of a slope and 
he could only be reached via a system of 
turntable ladders skillfully prepared by the 
firemen. Another complication arose when the 
tree log that was immobilizing the lumberjack 
was lifted, resulting in an arterial hemorrhage. 
Some tests - all very difficult - foresaw the 
collaboration of the teams with other special 
units such as the scuba divers of the Civil 
Protection Committee of Parma, or the men of 
the Alpine rescue, who intervened in the rescue 
of a helicopter pilot that plummeted with his 
vehicle between a dam and the woods. The 
tournament was won by the Public Assistance 
of Salsomaggiore (Parma), followed by the 
Blue Cross of Mirandola (Modena), and the 
Green Cross of Asti. The best team leader was 
from the Public Assistance of Salsomaggiore, 
while the best squad was the Blue Cross 
from Mirandola. The Itinerant Trophy, a prize 
recognized every year to the association 
that best represents the core values of the 
tournament: friendship, collaboration, and 
sharing was awarded to the EMA Association 
of Casalgrande (Reggio Emilia).

Nightmarish scenarios for the 
great national first aid game
The Medical Tournament of the Tre Confini 

Nightmarish scenarios for the 
great national first aid game

■ Un memento della cerimonia di premiazione. La Croce 
Blu di Mirandola ritara il premio del secondo classificato. 
In basso, un'immagine della la Croce Verde di Asti, che ha 
guadagnato il terzo posto
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costruito dagli uomini del Soccorso 
Alpino era posizionato tra una diga 
ed un bosco, per raggiungere il ferito 
era necessario percorrere un sentiero 
messo in sicurezza con corde e mo-
schettoni. Il pilota era ancora a bordo 
dell’elicottero, i soccorritori quindi 
dovevano estrarlo ed immobilizzarlo 
su una tavola spinale del Soccorso 
Alpino che poi provvedeva a calarlo 

■ L’Associazione EMA di Casalgrande (RE) si è aggiudicata il “Trofeo itinerante” 

■ Un premio per l'Associazione che arriva da più lontano: quest'anno è andato 
alla Croce Verde di Asti

a valle mediante una teleferica che 
attraversava tutto il canalone.
La gara ha visto quindi vincere l’As-
sistenza Pubblica di Salsomaggio-
re (PR), seguita dalla Croce blu di 
Mirandola (MO), terzo posto per la 
Croce Verde di Asti, quindi l’Assistenza 
Volontaria di Collecchio Sala Baganza 
Felino (PR), Croce Verde Sestri Po-
nente (GE), Pubblica Assistenza Val 

d’Arda (PC). I rimanenti equipaggi 
sono considerati tutti parimerito al 
settimo posto: Croce Verde Castel-
novo né Monti (RE), Gruppo Volontari 
Ambulanza Capriolo (BS), Pubblica 
Assistenza Pitelli (SP), Croce Verde 
Fornovese (PR), EMA Casalgrande 
(RE), Croce Blu Modena.
Il miglior team-leader è risultato es-
sere quello dell’Assistenza Pubblica 
di Salsomaggiore, mentre il miglior 
equipaggio è risultato quello della 
Croce Blu di Mirandola. Premio per 
l’equipaggio proveniente da più lon-
tano alla Croce Verde di Asti.
La premiazione si è svolta sabato 
sera, alla presenza del Sindaco di 
Borgotaro Diego Rossi, dopo la cena 
offerta dall’organizzazione a tutti i 
partecipanti al Torneo. La serata è 
aperta anche alla cittadinanza le cui 
offerte serviranno per l’acquisto di 
defibrillatori da installare all’interno 
delle scuole del territorio. I premi per 
i primi tre equipaggi classificati come 
sempre sono stati offerti dalla ditta 
Me.Ber. di Parma, azienda leader nella 
produzione di presidi per il soccorso, 
a cui si sono aggiunti i premi offerti da 
EDM e da IREDEEM.
Il Trofeo itinerante è stato assegnato 
dal Comitato Organizzatore all’Asso-
ciazione EMA di Casalgrande (RE). 
Questo Trofeo viene assegnato ogni 
anno all'Associazione che incarna i 
valori fondamentali del Torneo e cioè 
amicizia, collaborazione, condivisione.
Prima della premiazione del Torneo, il 
Sindaco di Borgotaro Diego Rossi ed 
il Presidente dell’Assistenza Pubbli-
ca Volontaria di Borgotaro e Albareto 
Mirco Carretta hanno consegnato la 
Medaglia di Cavaliere al Merito della 
Repubblica al Capo Squadra dell’As-
sistenza Pubblica di Parma Luciano 
Bussoni per i suoi 25 anni di attività 
di Volontariato; la Cerimonia Ufficiale 
della consegna dell’Onoreficenza si 
era svolta il 2 giugno alla presenza 
del Prefetto, ma si è voluto utilizzare 
questa occasione per far si che il neo 
Cavaliere fosse festeggiato dai “suoi” 
Volontari che ha guidato ed affiancato 
in tante emergenze di Protezione Civile.




